
 

 

 

COMUNE DI MURELLO 
PROVINCIA DI CUNEO 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  
 
 

N. 26 

 
 

OGGETTO:  PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ ED ORGANIZZAZIONE (PIAO ) 2023-
2025. 
DETERMINAZIONI.   

 
 
 
L’anno duemilaventitre, addì diciotto, del mese di aprile, alle ore 08:15 nella solita sala delle 
adunanze;, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale con la presenza dei Signori: 
 
 

 
Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

Dott. MILLA Fabrizio SINDACO X       
MINIOTTI Umberto ASSESSORE       X 
CAVIGLIASSO Lorenzo Stefano ASSESSORE X       
  Totale Presenti: 2 
  Totale Assenti: 1 
 
 
 
Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Dott. Paolo MANA il quale provvede alla redazione 
del presente verbale. 
 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, Dott. MILLA Fabrizio nella sua qualità di 
Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato. 



D.G.C. N. 26 del 18/04/2023 
 
OGGETTO:  PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ ED ORGANIZZAZIONE (PIAO ) 2023-

2025. 
DETERMINAZIONI.  

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
VISTO l’art. 6 “Piano integrato di attività e organizzazione” del D.L. 09/06/2021, n. 80, 
convertito con modificazioni dalla Legge 06/08/2021, n. 113; 
 
VISTI: 
• il D.P.R. 24/06/2022, n. 81 “Regolamento recante individuazione degli adempimenti 

relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione.” 
• il D.M. 30/06/2022, n. 132 “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano 

integrato di attività e organizzazione.” (G.U. 07/09/2022, n. 209); 
 
ASSUNTO che l’art. 6 del citato D.M. “Modalità semplificate per le pubbliche 
amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti ” precisa: 
“1.  Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui 
all'articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all'aggiornamento di quella esistente all'entrata in vigore del presente decreto 
considerando, ai sensi dell'articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a 
rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

2.  L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti 
corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla 
base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
3.  Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 sono tenute, altresì, alla 
predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all'articolo 4, 
comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 
4.  Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente 
alle attività di cui al presente articolo.”; 
 
VISTI del D.M. n. 132/2022 ancora: 
• l’art. 7, comma, 1 che fissa il termine di approvazione del PIAO nel 31 gennaio 
• l’art. 8, comma 2 che prevede: “In ogni caso di differimento del termine previsto a 

legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui 
all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a 
quello di approvazione dei bilanci.  

 
RICHIAMATA la D.G.C. n. 064 in data 25/11/2022 con cui è stato approvato il P.I.A.O. 
2022-2024 in forma ricognitoria; 



VISTI: 
• il D.M. 13 dicembre 2022 (G.U. n. 295 del 19/12/2022) con cui è stato differito al 

31/03/2023 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023-2025 degli 
enti locali 

• il comma 775 dell’art. 1 della Legge 29/12/2022, n. 197 e s.m.i. che ha ulteriormente 
differito il termine per la deliberazione del bilancio di previsione riferito al triennio 2023-
2025 al 30 aprile 2023;   

 
DATO ATTO che: 
• con D.C.C. n. 30 in data 30/12/2022 è stato approvato Documento Unico di 

Programmazione 2023-2025 
• con D.G.C. n. 082 in data 30/12/2022 è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 

provvisorio 2023-2025 
• con D.G.C. n. 024 in data 18/04/2023 è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 

e Piano della Performance 2023-2025 
• con D.G.C. n. 008 in data 22/02/2022 è stato approvato il Piano Azioni Positive 2022-

2024 
• con D.G.C. n. 004 in data 31/01/2023 è stato approvato il Piano triennale di 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2023-2025 
• non è stato ancora approvato il Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2023-2025 
• con D.G.C. n. 072 in data 30/11/2022 è stato approvato (previa contestuale verifica 

delle situazioni di soprannumero e/o di eccedenza di personale) il Piano triennale del 
fabbisogno del personale 2023-2025;  

 
ASSUNTO che l’art. 11 del D.M. n. 132/2022 recita: “Il piano di cui al presente decreto è 
adottato dagli organi di indirizzo politico e per le pubbliche amministrazioni che ne sono 
sprovviste, dagli organi di vertice in relazione agli specifici ordinamenti. Negli enti locali il 
piano è approvato dalla giunta.”; 
 
DATO ATTO che questo Ente aveva alla data del 31/12/2022 meno di 50 dipendenti, 
computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto 
Annuale, per cui nella redazione del PIAO 2023-2025 è stato tenuto conto delle 
disposizioni di semplificazione di cui all’art. 6 del citato D.M. n. 132/2022, concernente la 
definizione semplificata del contenuto dello stesso Piano; 
 
PRECISATO che: 
• la lettera e) del comma 2, dell’art. 57 del D.L. 26/10/2019, n. 124 convertito in Legge 

19/12/2019, n. 157 e s.m.i. ha abrogato l’obbligo di adozione del Piano triennale di 
razionalizzazione delle dotazioni strumentali, di cui all’art. 2, comma 594, della Legge 
24/12/2007, n. 244 e s.m.i. 

• il Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001 e 
s.m.i. è predisposto annualmente dal Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e viene approvato con decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro dell'Interno, previa intesa in sede 
di Conferenza unificata, per la parte relativa alle azioni da effettuare nelle regioni, negli 
enti strumentali regionali, negli enti del Servizio sanitario regionale e negli enti locali e, 
pertanto, i singoli Enti non hanno competenze o oneri specifici rispetto alla sua 
approvazione; 

 



CONSIDERATO che la proposta di Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 
è stata predisposta nel rispetto del quadro normativo di riferimento di cui sopra e di tutte le 
ulteriori specifiche normative di riferimento applicabili, tenuto conto di quanto stabilito per 
gli enti della dimensioni organizzativa analoghe a quelle del Comune, ed avuta ragione 
degli elementi specifici che lo caratterizzano da un punto di vista organizzativo nonché 
della cura degli interessi e della promozione dello sviluppo della comunità dallo stesso 
amministrata; 
 
VISTI: 
• il D.Lgs. 30/03/2001, n. 165 e s.m.i. 
• il D.Lgs. 27/10/2009, n, 150 e s.m.i. 
• la Legge 06/11/2012, n. 190 e s.m.i. 
• il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 e s.m.i. 
• il D.Lgs. 25/05/2016, n. 97 e s.m.i. 
• la Legge 07/085/2015, n. 124 e s.m.i. 
• la Legge 22/05/2017, n. 81 e s.m.i.; 
 
APERTA ampia discussione in merito; 
 
VISTA la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/200, n. 267 e s.m.i.; 
 
VISTO il vigente Statuto Comunale; 
 
VISTO il vigente Regolamento sull’organizzazione degli uffici e dei servizi e sull’accesso 
agli impieghi; 
 
APERTA ampia discussione in merito; 
 
ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49, 
comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. attestante, nel contempo, la regolarità e la 
correttezza dell’atto amministrativo proposto, ai sensi dell’art. 147bis, comma 1, del D.Lgs. 
n. 267/2000 stesso; 
 
ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile ai sensi degli artt. 49, 
comma 1, e 147bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., rilasciato dal responsabile 
del servizio finanziario; 
 
CON voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge; 
 
 

D E L I B E R A  
 
 
1) di approvare, come approva, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, 

che allegato alla presente deliberazione con la lettera A ne costituisce parte integrante 
e sostanziale; 

 



2) di escludere dall’approvazione del PIAO gli adempimenti di carattere finanziario non 
contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del D.L. n. 
80/2021 convertito dalla Legge n. 113/2021; 

 
3) di dare atto che gli uffici dell’Ente, per quanto di rispettiva competenza, provvederanno 

tempestivamente a tutte le pubblicazioni e trasmissioni previste e prescritte del PIAO 
appena approvato. 

 
 

* * * * * 
 

 
 



Del che si è redatto il presente verbale 
 

IL PRESIDENTE 
Firmato digitalmente 

Dott. MILLA Fabrizio 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato digitalmente 
Dott. Paolo MANA 

 
 

 
 
  
 


